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28° Domenica T.O.
anno C

Prima Lettura  2 Re 5, 14-17
Dal secondo libro dei Re


In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell’esercito del re di Aram,] scese e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato [dalla sua lebbra].
Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la terra se non in Israele. Adesso accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva perché accettasse, ma egli rifiutò. 
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore». 



Salmo Responsoriale  Dal Salmo 97
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni! 


Seconda Lettura  2 Tm 2, 8-13
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo


Figlio mio, 
ricòrdati di Gesù Cristo,
risorto dai morti,
discendente di Davide,
come io annuncio nel mio vangelo,
per il quale soffro
fino a portare le catene come un malfattore.
Ma la parola di Dio non è incatenata! 
Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 
Questa parola è degna di fede:
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; 
se perseveriamo, con lui anche regneremo;
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;
se siamo infedeli, lui rimane fedele,
perché non può rinnegare se stesso. 
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Vangelo  Lc 17, 11-19
Dal vangelo secondo Luca


Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».
 

1° Lettura
Tema:
i malati, 

gli impuri,

gli eretici,

i lebbrosi...

non solo 
non vengono allontanati da Dio,

ma possono essere vicini e salvati da Dio

in maniera più autentica e prima degli altri.

- Nella 1° Lettura
due sono i protagonisti:

Eliseo profeta (750 a.C.)

Naaman  nobile pagano siriano,

comandante dell’esercito della Siria.
- Antefatto:
durante una incursione armata,

una ragazza ebrea viene rapita

e portata schiava a lavorare a corte;
qui c’è un uomo importante lebbroso,

Naaman, responsabile della difesa del re;

e questa ragazza afferma che in Israele

c’è un uomo che potrebbe guarire

il suo signore malato di lebbra.

Naaman parte da Damasco e

va a trovare quest’uomo;

senonchè ancor prima di arrivare 

alla casa del profeta,

gli viene incontro un servo

che gli dice, a nome di Eliseo profeta,

di andare a lavarsi al Giordano.

Naaman rimane male;

si aspettava che il Profeta

pronunciasse delle preghiere,

facesse dei segni,

usasse degli unguenti strani,

gli praticasse dei segni con degli oggetti magici...

invece

lo manda via a lavarsi...

Lui contrariato sta per tornarsene 

al suo Paese,

ma i suoi servi gli dicono:

“Non ti ha chiesto nulla di così difficile 

o pesante da fare...

che cosa ci impedisce di andare 

a lavarti nel fiume?

Infatti, dopo aver fatto questo bagno,

Naaman si ritrova risanato.

Allora,

pieno di entusiasmo ritorna dal profeta

per ringraziarlo

e per fargli dei doni

che Eliseo rifiuta...

Tutto è dono gratuito di Dio,

anche il miracolo

e non è lecito approfittare 

per averne dei vantaggi...

Naaman convinto della verità del Dio di Eliseo,
proclama la sua nuova fede:

“Io non intendo più compiere

un olocausto o un sacrificio

ad altri dei, ma solo al tuo Signore”

e si porta a casa alcuni sacchi di terra di Israele.

- Il Signore non solo aveva guarito 

il suo corpo,
ma aveva aperto una nuova prospettiva 

di fede e di vita a Naaman,

anche se era un pagano

e lebbroso

(considerato maledetto da Dio...).

- Anche nel Vangelo si parla di lebbrosi;
uno di loro riesce a capire

che la sua guarigione

è dovuta a Gesù e al suo rapporto con Dio...

non era stato un caso, una fortuna, il destino,

era un intervento di Dio...

e questo lebbroso (maledetto da Dio...)

era un samaritano 

(doppiamente maledetto da Dio,

secondo la mentalità ebraica e farisaica).


VANGELO
- Ai tempi di Gesù

4 categorie di persone 

venivano equiparate ai morti:


i poveri


i lebbrosi


i ciechi


i senza figli

tutta gente che camminava,

ma era considerata già morta e

maledetta da Dio.

- Dei 10 lebbrosi guariti

solo uno ritorna.

Non è una mancanza di riconoscenza

che Gesù lamenta 

quanto piuttosto una questione di fede.

- Simbologia del 10.

10 indica la totalità (10 dita delle due mani)

quindi

tutto il popolo ebreo,

tutta l’umanità è lebbrosa, lontana da Dio,
bisognosa di vita.

- Simbologia del dolore.
la malattia, la lebbra mettono insieme

categorie diverse e contrastanti di persone:

ebrei e samaritani...

solitamente su posizioni opposte. 

Il dolore comune rende solidali.
- Altra simbologia è data dalla strada;

Gesù non li guarisce subito,

ma lungo la strada 

e mentre vanno a lavarsi

e stanno percorrendo la strada.


La strada è la vita
e guarire da certe malattie e lebbre

richiede un cammino di vita;

un cammino penitenziale,

come era già in uso nei primi decenni

per rientrare nella comunità cristiana,

dopo qualche grave colpa (lebbra).

- Gesù non sottolinea che solo uno 
sia ritornato a ringraziare;

come se si aspettasse 

che tutti 10 ritornassero...


Non è il ringraziamento che Gesù

nota come mancanza,

quanto piuttosto che stranamente

solo uno straniero,

digiuno di teologia e di una religiosità 

sia riuscito a capire
che la sua guarigione

non era dovuta a un caso, 

a un colpo di fortuna,

a un destino...

quanto a un intervento di Dio.

Quindi solo il samaritano 

scevro da strutture mentali religiose
era riuscito a capire che Gesù era Dio;
e aveva fatto risalire la sua guarigione 

a un intervento diretto di Dio

e aveva cominciato a credere in Gesù.

“Non si è trovato nessuno
che ritornasse a rendere “gloria” a Dio

se non questo straniero!?”

“Gloria”
perché quel miracolo era 
segno dell’amore di Dio che salva

anche i pagani e i peccatori;
e che Dio arriva a noi, 

a salvarci tramite Gesù.
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